
 

Allegato A al repertorio n.           raccolta n. 

STATUTO 

ASSOCIAZIONE ALUMNI UNIVERSITA' TELEMATICA PEGASO S .R.L.

ARTICOLO 1 - COSTITUZIONE 

1. E' costituita, ai sensi dell'articolo 18 della C ostitu- 

zione e degli articoli 36 e seguenti del codice civ ile, 

l'associazione denominata Associazione Alumni Unive rsità 

Telematica Pegaso S.r.l.. 

L'associazione non ha scopo di lucro e non può dist ribuire 

utili. 

L'associazione è apolitica e apartitica. 

L'associazione ha sede in Roma alla via di Val Cann uta 

n.247, presso l'Università Telematica Telematica Pe gaso 

S.r.l..

ARTICOLO 2 - SCOPI 

L'associazione è apolitica e aconfessionale, non ha  fina- 

lità di lucro, sindacali o corporative e, ispirando si al 

motto oraziano "Sapere Aude!", persegue la missione , di 

concreto con l'Università Telematica Pegaso S.r.l.,  di uni- 

re gli ex-allievi di ogni età, ambito, posizione e ubica- 

zione  all'interno di una comunità a cui tutti poss ano ave- 

re libero accesso e pari considerazioni nel nome de i valori 

fondamentali dell'ateneo, ai quali ispirarsi nella vita 

professionale e privata post universitaria e dei qu ali pos- 

sano essere prestigiosi testimoni nel mondo. 

 

 



L'associazione ha quali propri scopi: 

- creare un sodalizio tra gli Alumni dell'Universit à Tele- 

matica Pegaso S.r.l. capace di mantenere e promuove re in o- 

gni ambito e luogo i valori promossi dall'Universit à;

- favorire il legame fra l'Università Telematica Pe gaso 

S.r.l. e i suoi Alumni, rinsaldando il senso di app artenen- 

za dei laureati alla propria Università;

- valorizzare il ruolo degli Alumni dell'Università  Telema- 

tica Pegaso S.r.l. e l'importanza che essi mantengo no nel 

tempo per l'ateneo che li ha laureati;

- coinvolgere gli Alumni in prima persona nella cos truzione 

del futuro dell'Università Telematica Pegaso S.r.l. , ren- 

dendoli parte attiva dell'istituzione che li ha for mati;

- costruire una rete di contatti tra gli Alumni del l'Uni- 

versità Telematica Pegaso S.r.l. che favorisca lo s viluppo 

di rapporti culturali e professionali tra questi in  ogni 

ambito e luogo;

- sviluppare occasioni costanti di confronto e scam bio di 

esperienze tra l'Università Telematica Pegaso S.r.l . e gli 

Alumni;

- creare e sostenere rapporti fra l'Università Tele matica 

Pegaso S.r.l. e le organizzazioni private e pubblic he, ita- 

liane ed estere, nelle quali operano gli Alumni;

- attivare una solida rete di persone, competenze e  profes- 

sionalità disponibili a supportare - anche attraver so dona- 

 



zioni o altre forme di contribuzione e sponsorizzaz ione - 

progetti basati su comuni valori e obiettivi e a su pportar- 

si reciprocamente in nome di questi stessi valori e  obiet- 

tivi;

- promuovere la crescita culturale e professionale degli 

associati e accrescere la reputazione e la capacità  di at- 

trazione di persone e risorse dell'associazione;

- contribuire a conferire visibilità e prestigio a livello 

nazionale e internazionale all'Università Telematic a Pegaso 

S.r.l., anche attraverso premi e benemerenze;

- provvedere alla realizzazione di servizi esclusiv i desti- 

nati agli Alumni in accordo con l'Università Telema tica Pe- 

gaso S.r.l..

Qualunque modifica dello scopo e oggetto dell'Assoc iazione 

Alumni dell'Università Telematica Pegaso S.r.l. dev e essere 

approvata dall'assemblea straordinaria degli associ ati.

Per il raggiungimento dello scopo sociale l'associa zione 

può - in via esemplificativa e non tassativa ed esc lusiva - 

svolgere le seguenti attività, on-line e on-site, d iretta- 

mente o attraverso gruppi, sezioni o altre associaz ioni ad 

essa collegati:

a) realizzare o incentivare l'organizzazione di eve nti e i- 

niziative culturali, di interesse professionale, sc ientifi- 

che, artistiche, ricreative e sportive;

b) realizzare o incentivare l'organizzazione di sem inari, 

 



studi, attività didattiche, anche in collaborazione  con re- 

ti nazionali e internazionali, ordini professionali , asso- 

ciazioni imprenditoriali e sindacali, altri atenei;

c) istituire o incentivare l'istituzione di borse d i stu- 

dio, assegni di ricerca in favore di studenti, dipl omati e 

laureati dell'Università Telematica Pegaso S.r.l.;

d) attivare qualsiasi tipo di azione di networking fra gli 

Alumni a livello nazionale e internazionale;

e) promuovere e curare, direttamente o indirettamen te, la 

realizzazione di pubblicazioni, libri, notiziari, s tudi ed 

eventi rientranti nello scopo dell'Associazione;

f) contribuire all'inserimento nel mondo del lavoro  degli 

Alumni dell'Università Telematica Pegaso S.r.l.;

g) collaborare con le strutture organizzative dell' Univer- 

sità Telematica Pegaso S.r.l. per migliorare e pote nziare 

il servizio informativo a favore degli studenti e d egli A- 

lumni;

h) contribuire a conferire visibilità e prestigio a  livello 

nazionale e internazionale all'Università Telematic a Pegaso 

S.r.l., anche attraverso premi e benemerenze;

i) promuovere le donazioni dei singoli associati in  favore 

dell'Università Telematica Pegaso S.r.l. o dell'ass ociazio- 

ne con l'obiettivo di creare le condizioni per una raccolta 

continuativa di risorse;

j) promuovere il reperimento di risorse per attivar e pro- 

 



getti innovativi in campo scientifico, economico, c ulturale 

e sociale;

k) provvedere alla realizzazione di servizi esclusi vi de- 

stinati agli associati;

l) porre in essere ogni altra iniziativa conforme a gli sco- 

pi indicati nel presente articolo.

L'associazione può inoltre ai soli fini del consegu imento 

dello scopo associativo svolgere ogni e qualsiasi a ttività 

che venga ritenuta utile o necessaria al raggiungim ento 

delle finalità statutarie tra le quali avvalersi di  presta- 

zioni di lavoro autonomo e/o subordinato.

Il motto dell'associazione è: Sapere Aude! (Abbi il  corag- 

gio di conoscere!). L'associazione non può distribu ire, 

neanche in modo indiretto, utili o avanzi di gestio ne, fon- 

di, riserve o capitale.

ARTICOLO 3 AMBITO DI ATTIVITÀ

L'associazione può aderire, affiliarsi o consorziar si a 

qualsiasi ente pubblico o privato, locale, nazional e o in- 

ternazionale nonché collaborare con organismi, movi menti o 

associazioni – anche di altre università – per il r aggiun- 

gimento delle proprie finalità.

ARTICOLO 4 FONDO DI DOTAZIONE

Il fondo di dotazione dell'associazione è costituit o:

a) dai conferimenti iniziali in denaro o beni mobil i e im- 

mobili, o altre utilità impiegabili per il persegui mento 

 



degli scopi, effettuati dai promotori in sede di at to co- 

stitutivo e successivamente dai partecipanti o da s oggetti 

terzi;

b) dai beni mobili e immobili che pervengano o perv erranno 

a qualsiasi titolo all'associazione, compresi quell i dalla 

stessa acquistati secondo le norme del presente sta tuto;

c) dalle elargizioni fatte da enti o da privati con  espres- 

sa destinazione a incremento del patrimonio;

d) da eventuali altri contributi attribuiti dallo S tato, da 

enti territoriali o da altri enti pubblici e/o dall 'Unione 

Europea;

e) dai contributi e/o finanziamenti in qualsiasi fo rma con- 

cessi;

f) dai ricavi delle attività istituzionali, accesso rie, 

strumentali e connesse.

Le rendite e le risorse dell'associazione saranno i mpiegate 

per il funzionamento dell'associazione stessa e per  la rea- 

lizzazione dei suoi scopi.

L'associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli a- 

vanzi di gestione per la realizzazione delle attivi tà isti- 

tuzionali, accessorie e strumentali e di quelle ad esse di- 

rettamente connesse senza distribuzione degli stess i agli 

associati.

ARTICOLO 5 SOCI

Socio fondatore dell'associazione è l'Università Te lematica 

 



Pegaso S.r.l..

I soci ordinari dell'associazione sono tutti i laur eati 

(triennale e magistrale) e diplomati, diplomati mas ter 

(primo livello e secondo livello), dottori di ricer ca e di- 

plomati delle Scuole di specializzazione dell'Unive rsità 

Telematica Pegaso S.r.l., la cui domanda di iscrizi one alla 

associazione sia stata accolta dal presidente e red atta da- 

gli allievi dell’Università Telematica Pegaso S.r.l . fin 

dall’atto di iscrizione al corso di cui all’offerta  forma- 

tiva erogata da predetta università. Gli allievi gi à lau- 

reati all’atto della costituzione dell’associazione , saran- 

no immessi come soci previa domanda esplicita di is crizione 

approvata dal presidente dell’associazione medesima . I soci 

ordinari entrano a far parte dell'associazione grat uitamen- 

te. Non sono soci ordinari i docenti, i ricercatori , i fun- 

zionari, i dirigenti, operanti, o che hanno operato , nel- 

l'ateneo, se non laureati o diplomati all'Universit à Tele- 

matica Pegaso S.r.l..

Il presidente stabilisce annualmente la quota di is crizione 

per gli associati. L'ammontare della quota di iscri zione 

verrà reso noto mediante posta elettronica e/o pubb licazio- 

ne sul sito internet dell'associazione. In caso di assenza 

di comunicazione si intende valida la quota associa tiva vi- 

gente.

Per essere ammesso come socio è necessario presenta re do- 

 



manda di ammissione tramite la compilazione di appo sito mo- 

dulo, obbligatorio in fase d’iscrizione all’Univers ità Te- 

lematica Pegaso S.r.l..

L'iscrizione all'associazione è rinnovata automatic amente 

di anno in anno, con il pagamento della quota assoc iativa 

annuale dell'anno successivo se stabilita, salvo re cesso o 

esclusione del socio. Il recesso da parte del socio  può es- 

sere comunicato per iscritto al presidente in qualu nque mo- 

mento.

La qualifica di socio non è trasmissibile e si perd e:

- per dichiarazioni mendaci all'atto della presenta zione 

della domanda di ammissione;

- per morosità nel pagamento della quota associativ a annua- 

le, se dovuta;

a. per recesso, da comunicare in forma scritta al p residen- 

te almeno 6 (sei) mesi prima della chiusura dell'an no sola- 

re. Le dimissioni avranno effetto allo scadere dell 'anno in 

corso;

b. a seguito di comportamenti o attività lesivi del l'asso- 

ciazione, dei suoi organi o dei singoli associati n onché 

per atti e comportamenti incompatibili con gli scop i del- 

l'associazione.

La perdita della qualifica di socio viene dichiarat a insin- 

dacabilmente dal presidente, con decisione motivata . La 

qualifica di socio si perde anche per morte per le persone 

 



fisiche, per cessazione per le persone giuridiche.

I soci hanno diritto a usufruire dei servizi che l' associa- 

zione riserva loro e di partecipare, a titolo gratu ito o o- 

neroso, alle manifestazioni e iniziative promosse d all'as- 

sociazione, secondo le modalità e condizioni stabil ite dal 

presidente.

I soci sono tenuti:

a. al pagamento della quota associativa, ove previs ta. Le 

quote associative versate non sono rimborsabili o r ivaluta- 

bili e non sono trasmissibili ad altri;

b. all'osservanza dello statuto, degli eventuali re golamen- 

ti interni e delle deliberazioni prese dagli organi  sociali 

dell'associazione;

c. a un comportamento consono al prestigio e al buo n nome 

dell'associazione.

I soci regolarmente iscritti all'associazione e in regola 

col pagamento delle quote associative, se dovute, h anno di- 

ritto a partecipare pienamente alla vita associativ a nel 

rispetto delle norme di cui al presente statuto.

ARTICOLO 6 ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

Sono organi dell'associazione:

a) l'assemblea;

b) il comitato direttivo;

c) il presidente, il vice presidente e il segretari o;

d) il tesoriere

 



e) l'organo di controllo e/o il revisore legale dei  conti.

ARTICOLO 7 ASSEMBLEA

L'assemblea è composta da tutti i soci in regola co n il pa- 

gamento dei contributi.

L'assemblea si riunisce almeno una volta l'anno su convoca- 

zione del presidente. L'assemblea deve essere convo cata se 

ne fanno richiesta 2/3 (due terzi) degli associati.

L'assemblea deve riunirsi entro il 30 aprile per l' approva- 

zione del rendiconto dell'anno precedente e per l'a pprova- 

zione del bilancio preventivo dell'anno in corso.

L'assemblea è valida in prima convocazione se sono presenti 

la metà più 1 (uno) degli associati. In seconda con vocazio- 

ne l'assemblea è valida qualunque sia il numero deg li asso- 

ciati partecipanti. 

Spetta all'assemblea:

a) la nomina del comitato direttivo e del suo presi dente;

b) la nomina dell'organo di controllo e/o del revis ore le- 

gale dei conti.

Ogni associato può avere fino a 3 (tre) deleghe di altri 

associati per la partecipazione all'assemblea. E' v ietato 

conferire deleghe a soggetti non associati.

L'assemblea delibera a maggioranza dei presenti.

L'assemblea nomina i membri del comitato direttivo tra gli 

associati in regola con il pagamento dei contributi . I mem- 

bri nominati restano in carica per 3 (tre) esercizi  succes- 

 



sivi e possono essere riconfermati.

Una volta approvato il rendiconto e il bilancio pre ventivo 

l'assemblea definisce la quota associativa e l'even tuale 

quota di ingresso su proposta del comitato direttiv o e in 

base al bilancio preventivo approvato.

L'assemblea delibera altresì in merito alle modific he sta- 

tutarie e allo scioglimento dell'associazione e all a devo- 

luzione del fondo di dotazione.

Per la modifica del presente statuto e per la decis ione 

sullo scioglimento e la devoluzione è sempre necess aria per 

la validità dell'assemblea la presenza di 2/3 (due terzi) 

degli associati, che comprenda il voto favorevole d el socio 

fondatore.

Le riunioni dell'assemblea possono tenersi per vide o o au- 

dio conferenza, a condizione che tutti i partecipan ti pos- 

sano essere identificati e sia loro consentito di s eguire 

la discussione e intervenire in tempo reale alla tr attazio- 

ne degli argomenti affrontati, di visionare, di ric evere 

documentazione e di poterne trasmettere; verificand osi que- 

sti requisiti, la riunione si considera tenuta nel luogo in 

cui si trova il soggetto verbalizzante.

ARTICOLO 8 COMITATO DIRETTIVO

Il comitato direttivo è composto da massimo undici consi- 

glieri secondo quanto stabilito dall'assemblea in s ede di 

nomina, tra cui il presidente e il segretario.

 



La nomina dei componenti spetta all'assemblea, con delibe- 

razione adottata a maggioranza semplice ma che comp renda il 

voto favorevole del socio fondatore, dall'assemblea ; per i 

primi 3 (tre) esercizi dalla costituzione i compone nti sono 

nominati nell'atto costitutivo.

I membri del comitato direttivo restano in carica s ino al- 

l'approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo e- 

sercizio successivo all'insediamento del comitato e  possono 

essere riconfermati.

Il membro del comitato direttivo che, senza giustif icato 

motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive, p uò esse- 

re dichiarato decaduto. In tal caso, come in ogni a ltra i- 

potesi di vacanza della carica si provvede alla nom ina del 

primo dei membri non eletti che resterà in carica s ino alla 

scadenza del comitato direttivo. Il comitato dirett ivo ap- 

prova gli obiettivi e i programmi dell'associazione , veri- 

fica i risultati complessivi della gestione della m edesima 

e vigila sul perseguimento corretto degli scopi del l'asso- 

ciazione.

In particolare provvede a:

a) stabilire le linee generali dell'attività dell'a ssocia- 

zione nell'ambito degli scopi e delle attività di c ui al 

presente statuto;

b) nominare, su proposta del presidente, il vice pr esidente 

dell'associazione;

 



c) nominare il tesoriere;

e) proporre per l'approvazione dell'assemblea il bi lancio 

di previsione e il rendiconto consuntivo;

f) approvare i regolamenti dell'associazione;

g) svolgere tutti gli ulteriori compiti ad esso aff idati 

dal presente statuto ovvero per i quali non sia sta bilita 

una competenza diversa.

Il comitato direttivo è convocato dal presidente di  propria 

iniziativa o su richiesta di almeno la metà dei suo i mem- 

bri, senza obblighi di forma purché con mezzi idone i inol- 

trati almeno sette giorni prima di quello fissato p er la 

riunione; in caso di necessità o urgenza, la comuni cazione 

può avvenire tre giorni prima della data fissata.

L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine de l giorno 

della seduta, il luogo e l'ora della medesima.

Esso può contestualmente indicare anche il giorno e  l'ora 

della seconda convocazione e può stabilire che ques ta sia 

fissata lo stesso giorno della prima convocazione, a non 

meno di un'ora di distanza da questa o in giorno di verso da 

quello della prima convocazione.

Il comitato si riunisce validamente, in prima convo cazione, 

con la presenza dei due terzi dei membri; in second a convo- 

cazione, la riunione è valida se sono presenti alme no due 

membri oltre al Presidente.

In entrambe le ipotesi le deliberazioni sono assunt e con il 

 



voto favorevole della maggioranza dei presenti, ove  lo sta- 

tuto non disponga diversamente. In caso di parità p revale 

il voto di chi presiede.

La deliberazione concernente la nomina del tesorier e devono 

essere adottate a maggioranza assoluta dei membri d el comi- 

tato. Le riunioni sono presiedute dal presidente o,  in caso 

di sua assenza od impedimento, dal vice presidente,  ove no- 

minato. In caso di assenza di entrambi la riunione viene 

presieduta dal membro più anziano con riferimento a ll'i- 

scrizione all'associazione.

Delle riunioni del comitato è redatto apposito verb ale, 

firmato da chi presiede il comitato medesimo e dal segreta- 

rio estensore nominato di volta in volta.

Le riunioni del comitato possono tenersi per video o audio 

conferenza, a condizione che tutti i partecipanti p ossano 

essere identificati e sia loro consentito di seguir e la di- 

scussione e intervenire in tempo reale alla trattaz ione de- 

gli argomenti affrontati, di visionare, di ricevere  docu- 

mentazione e di poterne trasmettere; verificandosi questi 

requisiti, la riunione si considera tenuta nel luog o in cui 

si trova il soggetto verbalizzante.

ARTICOLO 9 PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE, IL VICE PR ESIDENTE 

E IL SEGRETARIO 

Il presidente dell'associazione è anche presidente del co- 

mitato direttivo.

 



Il presidente resta in carica per tre esercizi cons ecutivi 

ed è rieleggibile.

Il presidente ha la legale rappresentanza dell'asso ciazione 

di fronte ai terzi, agisce e resiste avanti a quals iasi au- 

torità amministrativa o giurisdizionale, nominando avvocati.

Il presidente, inoltre, cura le relazioni con enti,  istitu- 

zioni, imprese pubbliche e private e altri organism i, anche 

al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno 

delle singole iniziative dell'associazione. Stipula  con- 

tratti, convenzioni, accordi o altre forme negozial i come 

definiti dal comitato direttivo.

Il presidente è nominato dall'assemblea con le moda lità in- 

dicate per la nomina degli altri componenti del com itato 

direttivo, resta in carica per tre esercizi e non p uò esse- 

re rinnovato per più di tre mandati consecutivi; pe r i pri- 

mi 3 (tre) esercizi dalla costituzione il president e è no- 

minato nell'atto costitutivo.

Il presidente propone la nomina, tra i membri del c omitato 

direttivo, del vice presidente che opera in sostitu zione 

del presidente in caso di impedimento di quest'ulti mo.

Il presidente può adottare atti urgenti di competen za del 

comitato direttivo salvo sottoporli alla prima riun ione u- 

tile del comitato per la ratifica.

Il presidente può delegare un membro del comitato d irettivo 

per lo svolgimento di specifiche attività.

 



Al presidente spetta oltre alla rappresentanza anch e l'or- 

dinaria amministrazione dell'associazione mentre pe r la 

straordinaria amministrazione è competente il comit ato di- 

rettivo, potendo quest'organo delegare per il compi mento di 

taluni atti o di determinate tipologie di atti il p residen- 

te o altro componente del comitato medesimo.

Il presidente nomina il segretario tra i componenti  del co- 

mitato direttivo.

Il segretario svolge la funzione di verbalizzante n elle a- 

dunanze dell'assemblea e del consiglio direttivo; c oadiuva 

il presidente nell'esplicazione delle attività esec utive 

che si rendano necessarie e opportune per il funzio namento 

dell'amministrazione dell'associazione.

Il segretario cura inoltre: la verifica del pagamen to delle 

quote associative, la tenuta del libro verbali dell e assem- 

blee, di quello del consiglio direttivo nonché del libro 

degli aderenti all'associazione; cura l'inoltro e l a con- 

servazione della corrispondenza dell'archivio socia le, sot- 

topone al consiglio direttivo le domande di ammissi one dei 

nuovi soci, cura i rapporti tra i soci e l'associaz ione, 

provvede al tesseramento dei nuovi soci e all'aggio rnamento 

del registro relativo.

ARTICOLO 10 TESORIERE

Il tesoriere viene nominato dal comitato direttivo,  resta 

in carica per 3 (tre) esercizi successivi e può ess ere con- 

 



fermato.

Il tesoriere cura l'attività di gestione dell'assoc iazione 

e la tenuta dei libri associativi. Cura inoltre la gestione 

dei rapporti con le banche, il pagamento delle fatt ure, la 

gestione del personale.

ARTICOLO 11 ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE LEGALE DEI CONTI 

L'organo di controllo, di regola monocratico, con f unzioni 

anche di revisore legale dei conti quando la nomina  di que- 

sti non sia necessaria per legge, è nominato dall'a ssemblea 

a maggioranza semplice e con il voto favorevole del  socio 

fondatore ed è scelto tra persone iscritte nel regi stro dei 

revisori legali dei conti o tra i magistrati contab ili an- 

che in quiescenza.

L'organo di controllo accerta la legittimità dell'a zione 

degli organi rispetto alla legge e al vigente statu to; è 

altresì organo di consulenza tecnico-contabile dell 'asso- 

ciazione, accerta la regolare tenuta delle scrittur e conta- 

bili, esamina le proposte di bilancio preventivo e di ren- 

diconto economico e finanziario, redigendo apposite  rela- 

zioni ed effettua verifiche di cassa. L'organo di c ontrollo 

può partecipare, senza diritto di voto, alle riunio ni del 

comitato direttivo.

L'organo di controllo resta in carica sino all'appr ovazione 

del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio  succes- 

sivo alla sua nomina e può essere riconfermato.

 



ARTICOLO 12 ESERCIZIO FINANZIARIO

L'esercizio finanziario ha inizio il giorno 1 genna io e 

termina il 31 dicembre di ciascun anno.

Entro il mese di novembre il comitato direttivo app rova il 

bilancio di previsione dell'esercizio successivo.

Il rendiconto da sottoporre all'assemblea è approva to dal 

comitato entro il mese di marzo dell'anno successiv o.

Nella redazione del bilancio dovranno essere seguit i i 

principi dettati dal codice civile in tema di socie tà di 

capitali, in quanto compatibili.

Gli organi dell'associazione, nell'ambito delle ris pettive 

competenze, possono contrarre impegni e assumere ob bliga- 

zioni nei limiti degli stanziamenti del bilancio pr eventivo 

approvato dal comitato direttivo, salvo modifiche d a appor- 

tarsi a seguito dell'approvazione da parte dell'ass emblea.

Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali dovrann o essere 

imputati al bilancio di previsione dell'anno succes sivo.

Fermo restando quanto sopra, l'associazione ha l'ob bligo di 

impiegare gli utili o gli avanzi di gestione, per l a rea- 

lizzazione delle attività istituzionali, accessorie  e stru- 

mentali e di quelle ad esse direttamente connesse.

È assolutamente vietata la distribuzione, anche in modo in- 

diretto, di utili e avanzi di gestione, nonché di f ondi, 

riserve o capitale.

ARTICOLO 13 SCIOGLIMENTO

 



In caso di scioglimento dell'associazione per qualu nque 

causa, il fondo di dotazione verrà devoluto, con de libera- 

zione dell'assemblea, che ne nomina il liquidatore ad altri 

enti che perseguano finalità analoghe ovvero a fini  di pub- 

blica utilità. I beni affidati in concessione d'uso  all'as- 

sociazione, all'atto dello scioglimento della stess a torna- 

no in disponibilità dei soggetti concedenti.

ARTICOLO 14 CLAUSOLA DI RINVIO

Per quanto non previsto dal presente statuto si app licano 

le disposizioni del codice civile e le norme di leg ge vi- 

genti in materia. 

 


